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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Per il mantenimento del contingente italiano in Libano 

SA sull'Italia 
Il governo pasticcia sul ritiro 
mentre Andreotti vede Shultz 

II Consiglio di gabinetto chiama in causa l'ONU, e intanto dispone riservatamente la riduzione del nu­
mero dei nostri soldati - Fonti governative accreditano il rientro graduale di tutti i militari di leva 

Mezze 
parole 
per giunta 
vaghe 

I passaggi-e 1 tempi della 
crisi internazionale si stanno 
facendo troppo seri perché la 
tecnica del 'galleggiamento' 
possa assicurare un'efficace 
politica estera. 

II vertice di Atene si è ap­
pena concluso col suo bravo 
cumulo di macerie, e ci pare 
troppo disinvolta l'afferma­
zione che laggiù c'era una 
•BabUonla; che l'Italia ha 
fatto II suo dovere e chi ha le 
sue responsabilità se le assu­
ma. Come se 1 governi Italia­
ni, le loro scelte 'comunita­
rie' e 'europee non abbiano 
pesato su quell'esito falli­
mentare, strettamente colle­
gato all'assenza negli assetti 
mondiali di una voce politica 
europea, ossia di un'Europa 
che sappia parlare al mondo. 

Lo stesso problema, del re­
sto, si presenta per la crisi li­
banese e il modo In cui vi In­
tervengono l'Europa e l'Ita­
lia, Anche qui, dopo un esor­
dio che pareva più promet­
tente, siamo ai 'galleggia­
mento: Alle mezze parole, al 
dire e non dire, come si può 
vedere dal comunicato del 
Consiglio di gabinetto di Ieri. 

Nelle settimane scorse si 
erano levate da più parti voci 
allarmate sulla situazione 
del Libano. Anche I partiti di 
maggioranza si erano posti 11 
problema di un riesame ur­
gente e approfondito sulla 
presenza del nostro contin­
gente a Beirut. Si era cosi de­
lineata una posizione che 
ancorava la permanenza del 
nostro contingente in Liba­
no alla possibilità o meno di 
un accordo tra le forze liba­
nesi che coinvolgeva anche 
la Siria. 

Ebbene 11 varo del patto 
strategico ira USA e Israele, 
l'inizio di una politica di 
pressione militare sulla Si­
ria, 11 siluro tirato da Reagan 
all'accordo ginevrino tra I li­
banesi, hanno ovviamente 
rovesciato tutto lì quadro. 
Con un nuovo aggravamen­
to della situazione nell'inte­
ra area mediorientale e con 
l'ulteriore stravolgimento 
del ruolo della forza multi­
nazionale. A questa conclu­
sione sono arrivati non solo I 
comunisti, ma un vasto arco 
di forze, e secondo fonti au­
torevoli lo stesso capo dello 
Stato. 

C'era perciò da ritenere 
che II governo avrebbe detto 
all'opinlor.: pubblica, al 
Paese, qualcosa di chiaro. 
Ecco Invece giungere un co­
municato vago, impreciso, 
che ammicca ma non osa di­
re, che promette ma frena. 
Oggi gli Italiani non sapran­
no più di quanto sapessero 
leti quali sono gli obiettivi 
della politica Italiana in Li­
bano dopo I drammatici av­
venimenti del 4 dicembre. 

La ragione? C'è un'insi­
stente, massiccia pressione 
americana contro 11 aislmpe-
gno del nostro e degli altri 
paesi della Forza multina­
zionale. Reagan ha un dispe­
rato bisogno della copertura 
europea per attuare la «sua* 
politica medloitentale. Inol­
tre un qualsiasi cenno di riti­
ro da parte di un paese euro­
peo lo costringerebbe a por­
tare tutta la questione liba­
nese al Congresso, essendo la 
stessa presenza americana 
vincolata a quella di altri 
partners. E negli Stati Uniti 
è già cominciata la stagione 
elettorale. 

E cosi. In ossequio a un po­
tente alleato che fa In Libano 
e a/crove quello che vuole, 
senza nemmeno consultare I 
suol amici, Il nuovo 'dinami­
smo* della politica estera Ita­
liana si rifugia nell'ambigui­
tà di chi non vuole e non sa 
parlare a voce alta. 

ROMA — Tre ore di discus­
sione, e alla fine un comuni­
cato sibillino: 11 Consiglio di 
gabinetto, presieduto da 
Craxl, ha esaminato ieri il 
problema della presenza del 
soldati ltallan! In Libano, ma 
non ha trovato il coraggio di 
manifestare un orientamen­
to preciso. Lo stesso Pertini 
aveva discretamente fatto 
sapere di considerare oppor­
tuno il richiamo del nostri 
militari. Forze dell'opposi­
zione e anche alcuni partiti 
della maggioranza concor­
davano nella richiesta. E 11 
governo? Nessuna scelta uf­
ficiale, tranne il mandato ad 
Andreotti perché ridlscuta 1' 
intera questione coi suoi col­
leglli degli altri tre Paesi pre­
senti nella Forza di pace. Nel 
frattempo, però, gli italiani 
praticherebbero — fanno sa­
pere gli ambienti governativi 
— un tritiro strisciante»: l 
militari di leva, richiamati In 
patria alla fine del servizio, 
non verrebbero più rimpiaz­

zati da reparti freschi, e a 
Beirut — nel giro di qualche 
settimana — rimarrebbe sol­
tanto il personale volontario 
e di carriera, a esclusiva pro­
tezione delle strutture ospe­
daliere. 

Perché 11 pentapartito 
sembra deciso a imbarcarsi 
in questo malcerto espedien­
te, quando non ci sono dubbi 
sugli orientamenti e le ri­
chieste della stragrande 
maggioranza dell'opinione 
pubblica democratica, dei 
partiti, delle forze sociali? È 
inevitabile pensare che il no­
stro governo non abbia tro­
vato l'energia per rispondere 
alle pressioni dell'alleato a-
mericano: si sa che i «mari-
nes» — per decisione del 
Congresso USA — possono 
restare in Libano solo a con­
dizione che vi restino anche 
gli altri contingenti della 

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — È stato un incontro eccezionalmente lungo 
quello di ieri sera tra il ministro degli Esteri Andreotti e il segre­
tario di Stato americano Shultz. È durato un'ora e mezza, e ha 
avuto come tema predominante la situazione libanese e il ruolo 
della Forza multinazionale, anche se si sono toccati i problemi 
dei rapporti Est-Ovest nel dopo Ginevra. 

Andreotti non ha fatto dichiarazioni limitandosi — in seguito 
ad una domanda — ad affermare che una iniziativa dcll'ONU in 
Libano gli sembra per ora inattuabile. Per il resto ha rimandato 
tutti alle conclusioni della riunione dei quattro paesi che com­
pongono la Forza multinazionale che si terra questa mattina. 

Successivamente fonti italiane hanno giudicato l'incontro 
-molto proficuo», nel senso che Shultz avrebbe dimostrato una 
buona predisposizione verso le argomentazioni del ministro ita­
liano. Ma a loro volta fonti americane hanno fatto subito sapere 
che da parte italiana «non c'è stato nessun segnale di disimpe­
gno nei Libano». E hanno aggiunto che Shultz ha insistito sulle 
forme e sui mezzi con i quali garantire la presenza della multi­
nazionale a Beh ut, affermando che tra i suoi compiti c'è quello 
del sostegno a Gemajel. Insomma una linea — che del resto il 
segretario di Stato americano aveva già anticipato — che non 
concede nulla ai partners europei nell'incontro a «quattro» 
(Francia, Italia, Inghilterra e USA) di stamane, nel corso del 
quale Shultz cercherà in ogni modo di impedire qualsiasi inizia­
tiva che possa apparire come una netta dissociazione dalla poli­
tica rcaganiana nella regione. Ma Andreotti ha promesso di fare 
dichiarazioni dopo quest'incontro e sentiremo cosa dira. 

Arturo Barioli 

Dopo la tragedia del Jumbo colombiano 

All'aen I i I to di Madrid 
schianto tra due aerei 
nella ili : 100 morti 

Il terribile impatto tra un Boeing 727 che era diretto a Roma ed un DC 9 - Perché 
i due velivoli si trovavano sulla stessa pista? - Si sono messi in salvo sette italiani 

Intervista a Guido Fanti 

«Atene, perché 
il fallimento 

era inevitabile» 
ROMA — Nella seduta dal 12 
al 16 dicembre toccherà al 
Parlamento europeo discu­
tere del vertice di Atene. Il 
fallimento clamoroso del 
dieci capi di governo tornerà, 
per un giudizio ragionato, al­
le forze politiche dalle quali i 
dieci governi traggono la lo­
ro legittimità. Abbiamo 
chiesto al compagno Guido 
Fanti, presidente del gruppo 
comunisti e apparentati del­
l'Assemblea di Strasburgo, il 
suo giudizio sull'amare ri­
sultato di Atene. 

•Il fallimento era inevita­
bile. Esso dimostra ancora 

una volta, In forma clamoro­
sa, l'incapacità da parte del 
dieci governi di dare una ri­
sposta al problemi che l'Eu­
ropa deve affrontare sul pia­
no economico e politico. Il 
fallimento era prevedibile, e 
noi comunisti l'avevamo 
previsto, quando avevamo 
dato un giudizio critico sul 
modo nel quale 11 precedente 
consiglio europeo di Stoccar­
da aveva Impostato 11 cosid­
detto rilancio delle Comuni-

{Segue in ultima) 

Vera Vegetti ROMA — Il presidente Pertini ai funerali di Terracini 

Ieri a Roma i funerali di Stato 

L'ultimo saluto 
al compagno 

Terracini 
Un lungo applauso ha salutato Ieri per l'ultima volta il 

compagno Umberto Terracini. I funerali di Stato si sono svol­
ti a Roma, In piazza Montecitorio. Nella serata di martedì e 
ieri mattina fino alle 10 continuo è stato l'afflusso per rendere 
omaggio alla salma, composta nella camera ardente allestita 
nella storica Sala della Lupa. Le massime autorità dello Sta­
to, il presidente del Consiglio e molti membri del governo, 
esponenti politici di tutti i partiti democratici, partigiani, 
seliipllci cittadini: questa la folla che è sfilata prima davanti 
alla bara, e che poi ha ascoltato le orazioni funebri di Giusep­
pe Saragat e Enrico Berlinguer. E' stato lo stesso presidente 
Pertini a sorreggere il braccio della signora Laura Terracini 
nel corso di tutta la solenne cerimonia. Il feretro si è poi 
mosso alla volta di Ciampino, da dove con un aereo speciale è 
giunto a Genova. Da lì, la salma è stata trasportata a Carte­
sio, un paese vicino ad Alessandria, dove verrà inumata in 
forma privata. A PAG. 13 

Nostro servizio 
MADRID — Dieci giorni fa 1 
morti furono 181. Adesso le 
vittime, adagiate pietosa­
mente ai bordi della pista e 
coperte alla meno peggio da 
plaid multicolori, sono un 
centinaio. Il bilancio è prov­
visorio ma 11 luogo è lo stes­
so: l'aeroporto madrileno di 
Barajas. E come per la trage­
dia del Jumbo colombiano 
caduto In fase di avvicina­
mento anche per questa nuo­
va, terribile, Inspiegablle, 
sciagura aerea si parla chia­
ramente di negligenza della 
torre di controllo, e di re­
sponsabilità nell'organizza­
zione del traffico aereo civi­
le. È stato infatti un inciden­
te assurdo. Due aerei, un 
Boeing 727 della compagnia 
di bandiera Iberia diretto a 
Roma con 84 passeggeri (un 
gruppo di turisti giapponesi, 
spagnoli, tedeschi, italiani, 
marocchini) e 9 membri del­
l'equipaggio. e un DC9 delle 
linee interne Aviaco in par­
tenza per Santandcr con 37 
passeggeri ed un equipaggio 
di cinque membri sono en­
trati in collisione al memen-

Giuseppe Vittori 

(Segue in ultima) 

Calvi fu 
ucciso 

dal 
camorrista 

Casillo? 
ROMA — Il banchiere Roberto 
Calvi fu ucciso da Vincenzo Ca­
sillo, il camorrista dilaniato da 
una bomba a Roma, nel gen­
naio di quest'anno, a poca di­
stanza da una sede dei servizi 
segreti? Secondo indiscrezioni 
circolate ieri negli ambienti 
giudiziari, ma non confermate, 
questa versione sarebbe stata 
fornita agli inquirenti da un 
•pentito» della camorra, il qua­
le avrebbe affermeto di avere 
appreso la notizia dallo stesso 
luogotenente di Cutolo. qual­
che tempo prima che venisse 
ucciso nell'auto-bomba. 

Cronache di vita italiana 
1) Alcune settimane fa, e-

sattamente II 4 novembre, 
abbiamo posto da queste co­
lonne alcuni quesiti che tut­
tavia sono rimasti senza ri­
sposta. LI riproponiamo og­
gi, mentre si celebra a Calta­
nisetta il processo Chlnnlcl 
ed anche perché, nel frat­
tempo, le questioni da noi 
sollevate hanno avuto un se­
guito. 

Ecco 1 fatti. I caplmafìa 
fratelli Greco, Incriminati 
per l'assassinio di Chlnnlcl, 
mentre erano già latitanti 
ebbero la possibilità di rila­
sciare, presso I notai France­
sco Chlazzese e Lucia Sco­
ma. una procura per consen­
tire alle rispettive mogli di 
amministrare ! beni 'ac­
quisiti'. C'è di più: il notalo 
Chlazzese poteva dichiarare 
alla stampa che 'quando si 
recò nella casa di villeggia­
tura di Michele Greco a Ca-
steìdaccla non sapeva, né 
traspariva da fatti e compor­
tamenti, che nel suol con-

Nell'interno 

St. Vincent 
26 arresti: 
facevano 
la cresta 
al casinò 

fronti fosse stato spiccato un 
mandato di cattura: Greco. 
aggiungeva 11 notalo, 'era 
nella sua villa a trascorrere 
le vacanze tranquillamente 
come centinai:, di altri vil­
leggianti: 

Notavamo già oltre un 
mese fa tre cose: a) che I Gre­
co come signori antichi pos­
sono consentirsi II lusso di 
ricevere a casa propria 11 no­
talo anziché recarsi nel suo 
studio cornei comuni morta­
li; b) che I notai In questione 
non potevano non conoscere 
una notizia diffusa da radio, 
televisioni e da tutti Igiorna­
li. e cioè che 1 Greco erano 
stati Incriminati per omici­
dio; e) chi In quel periodo 'ri­
cercala' (si fa per dire) I Gre­
co non st era presa neppure 
la briga di affacciarsi alla 
porta della loro villa dove 
questi signori, come dice 11 
notalo, 'trascorrevano tran­
quillamente le vacanze: 

Dal 4 di novembre ad oggi 
non abbiamo avuto da chi di 

Ventlsel arresti In una notte 
a Saint Vincent nell'ambito 
dell'inchiesta sul casinò tra 
cui 11 commissario nominato 
dalla Regione per controlla­
re la gestione della casa da 
gioco. I 26 facevano la «cre­
sta» sugli incassi che erano 
Incaricati di controllare. No­
minato dal governo un com­
missario straordinario al Ca­
sinò di Sanremo mentre uffi­
ciali del nucleo tributario, 
Inviati da Torino, controlla­
no le schede del clienti abi­
tuali. A PAG. 5 

dovere II minimo chiarimen­
to su tutte queste circostan­
ze. Senonché i'altro Ieri l'av­
vocato Luigi Lo Presti di 
Caltanisetta ha dichiarato 
che i Greco 'sono venuti da 
me, a trovarmi nel mio stu­
dio, in ottobre e in novem­
bre: Bisogna dare atto che 
questa volta non è stato II 
professionista a recarsi dal 
Greco a prestare loro l suol 
servigi ma sono stati ì boss 
'latitanti' (a questo punto è 
un eufemismo) a frequenta­
re .'o studio dell'avvocato. 

Trova II ministro dell'In­
terno qualcosa di strano in 
questa vicenda? 

2) L'indagine sul casinò 
sta facendo molte vittime 
'minori: L'inchiesta è esplo­
sa come una granata e conti­
nua a proiettare schegge. Bi­
sogna dire che il ministro 
Scalfaro In questa vicenda 
ha subito avvertito II marcio 
e st è comportato con fer­
mezza. Tuttavia un punto re­
sta oscuro. Chi c'è dietro I 

Chiuso 
per truffa 
un centro 
di cure 
dimagranti 

Merlo e I Traversa? Come è 
possibile che Merlo pagasse 
tutto ciò che gli veniva chie­
sto, tacitasse il concorrente 
con sei miliardi, distribuisse 
tangenti e mance consistenti 
con tanta, Incredibile disin­
voltura? Insomma ormai ci 
sembra di capire con sufri­
dente chiarezza almeno due 
cose: a) che dietro 1 gestori 
c'è gente che può disporre di 
molti miliardi in contanti; b) 
che c'è gente decisa a travol­
gere tutti gli ostacoli pur di 
impossessarsi del casinò. Ed 
il motivo non è difficile ca­
pirlo. Ma è proprio impossi­
bile rintracciare chi sta die­
tro I generosi gestori delle 
case da gioco? 

3) Alcuni giornali hanno 
scritto che la strana vicenda 
degli Interrogatori di Cutolo 
è stata 'Chiarita: A noi pare 
il contrario, e cioè che si è 
ulteriormente Ingarbuglia­
ta. Intanto è quantomeno 
strano che ogniqualvolta ci 
sia di mezzo il *pazzo* Cutolo 

Ordine di sequestro del pre­
tore romano Elio Cappelli 
nel confronti di un noto cen­
tro di cure dimagranti con 
lussuosa sede nella capitale, 
molto reclamizzato su due 
noti quotidiani. Secondo il 
magistrato, la terapia del 
centro sarebbe dannosa e I-
n utile. Truffa e violazione 
delle leggi sanitarie 1 reati I-
potizzati. L'Iniziativa del 
pretore In seguito alla de­
nuncia di una nostra redat­
trice e dell'Unione nazionale 
consumatori. A PAG. 5 

ne//e carceri accadano 'Cose 
da pazzi: Ad Ascoli Piceno i 
registri del penitenziario fu­
rono manomessi per coprire 
l'in tenso viavai che si svolge­
va nella cella-salotto dì Cu­
tolo dove si recavano l'Sag­
gi' del servizi segreti, della 
DC, della camorra, delle BR 
a trattare col -pazzo» Il ri­
scatto dell'assessore demo­
cristiano Cirillo. Qualche vi­
sitatore (come Casillo) è sal­
tato In aria con la propria 
automobile ed il suo silenzio 
è ormai certo. 

Anche nel carcere dell'Asi­
nara sono stati commessi al­
tri errori di trascrizione ne! 
registri. Tutto qui. Un equi­
voco? E c'è davvero, in que­
sto Stato, chi ritiene che i cit­
tadini, I quali ne hanno viste 
di cotte e di crude, si adatti­
no — come fa qualche gior­
nale o qualche canale televi­
sivo — a bere di tutto? 

4) Sabato scorso l'auto di 
Stato del presidente della 
Commissione parlamentare 
antimafia. Il compagno A-
bdon Alinovi, si è -accascia­
ta': una ruota è saltata. Ali­
novi — tutti lo sapevano — 
doveva partire per Napoli, 
viaggiando lungo l'autostra­
da. Decise di cambiare Itine-

Scioperano 
i vigili 
del fuoco 
Domani 
non si vola 

rario e si intrattenne in città 
arrestandosi bruscamente 35 
volte davanti al semafori. La 
ruotaè saltata perché si sono 
'Sfìlath tutti e cinque l bullo­
ni che rissano la ruota all'as­
se. Tutti e cinque nello stesso 
momento. 

Se questo fosse avvenuto. 
come previsto, sull'autostra­
da, con la ruota sarebbe vo­
lata via anche la macchina e 
chi con essa viaggiava. I tec­
nici dicono che II sabotaggio 
non sarebbe mal stato sco­
perto. L'automobile di Alino­
vi è abitualmente custodita 
in un garage di Stato e sorve­
gliata da servizi statali. E 
stata aperta una Inchiesta 
giudiziaria su questa strana 
coincidenza. Aspettiamo l'e­
sito della perizia. Ma intanto 
gli esperti che noi abbiamo 
interpellato escludono che 
cinque bulloni possano cede­
re contemporaneamente. Ma 
vogliamo essere prudenti e 
aspettiamo. 

Il presidente della Com­
missione antimafia aveva 
cominciato ad occuparsi del 
caso Cirillo. È certo un 'par­
ticolare* da non trascurare. 
O facciamo dietrologia? 

ern. me. 

Domani scioperano I vigili 
del fuoco. Mentre saranno 
assicurati tutti 1 servizi di In­
tervento e soccorso alla po­
polazione, non saranno ef­
fettuati quelli antincendio 
negli aeroporti. Pertanto dal­
le 8 alle 14.40, domani, non si 
vola. Un'altra astensione dal 
lavoro è stata decisa dalla 
categoria per 11 15 dicembre 
dalle 8 del mattino alla mez­
zanotte. I vigili del fuoco so­
no In lotta per U rinnovo del 
contratto. A FAQ. 0 

La prima con la Turandot 

Fasto e cineserie 
ma niente TV, così 
ha aperto la Scala 

MILANO — La tramontana 
gelida che spazzava il cielo 
lombardo l'ha subito cancel­
la ta: ma I fedeli del culto sca­
ligero-ambrosiano giurano 
che anche ieri sera, come o-
gnl 7 dicembre che Dio o chi 
per lui manda In terra, sopra 
la Scala galleggiava una 
trionfante fumata bianca. 
Habemus papam: una pa­
pessa, per la verità, e per 
giunta cinese e cattiva (an­
che se riscattata dall'amor) 
succede sul trono della 'pri­
ma» più famosa del mondo a 
Emani. Lohengrin, Falstaff. 
Boris e alla lunga corte di te­
ste coronate, amanti Infelici, 
prìncipi In temere ti e signori­
ne redente che l'hanno pre­
ceduta. 

Rattoppata ma fieramen­
te puntuale, la Scala ha va­
rato se stessa anche guest' 
anno, lasciando che debiti, 
polemiche, contrattempi e 
malignità se ne restassero a 
decantare nella stira e por­
tando a cantare sulla tolda 
tirata a lustro e scintillante 
nella notte ta bella e crudele 
Turandot Salutata da un 
gran tintinnio di monili e 
lampeggiare di flash, la gran 
nave ha preso ii largo tre mi­
nuti dopo le otto, strappando 
applausi alle autorità tutte 
(con Sandro Pertini c'erano 
Lagorio, Goria, Martlnazzo-
11, Rognoni, Rodotà. Visentl-
nl e Insomma una bella fetta 

di parlamento) e al popolo 
festante, che dal loggione (ri­
popolato dopo I restauri) si 
godeva Io spettacolo clamo­
roso e rutilante made in Zef-
firelll. 

Qualche eterno scontento, 
per la verità, notava che V 
emblematica figura della 
principessa, semlsommersa 
nel gran bazar di cineserie di 
lusso che debordavano dal 
palcoscenico, stentava a far­
si largo: ma sono, questi, det­
tagli da critico, che lì croni­
sta abbacinato da tanta 
smagliante dovizia di bella 
roba (da fare Invìdia alle ve­
trine prenatallzle dei centro) 
non ha saputo riscontrare. 

È ormai usanza, del resto, 
che II massimo del fasto e 
della pompa, all'insegna di 
un «crepi l'avarizia* che di 
questi tempi suona più che 
altro scaramantico, contras­
segnino 1 Sant'Ambrogio 
scaligeri. Tocca, oltretutto 
fare gli onori di casa a molti 
Illustri ospiti (ecco II mo­
mento giusto per rifilarvi la 
Usta di prammatica: Carla 
Fraccl, Valentina Cortese, 
Rossella Fslk, Anna Bonomì 
Bolchlnl, Carlo Benedetti, 
Alberto Cavallari, Vittorio 
Merloni, Giorgio Armanl, O-
riella Dorella e, per la serie 

Michele Serra 

(Segue in ultima) 


